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Come funziona – lato operatore

Una volta aperto il link, questa è la prima schermata che appare sul computer o su qualsiasi altro dispositivo 
si decida di usare. A questo punto, bisogna abilitare gli accessi (semplicemente cliccando sul pulsante) per 
consentire agli utenti di registrarsi, e decidere se attivare anche la chat con gli utenti (facoltativa)



Come funziona – lato utente

All’utente/avvocato basterà inquadrare un 
QR code (disponibile davanti all’aula ma 
anche online, per consentire la registrazione 
da casa o da studio), cliccare su «continua» 
e si troverà davanti questa schermata. A 
questo punto basterà inserire i dati richiesti 
(ora udienza, nome e cognome, flaggare la 
parte che si rappresenta, il numero R.G.N.R. 
e almeno uno tra «N. DIB», «N. GIP», 
«SIGE», «R.G. RIES» e «R.G. SORV») e 
cliccare su «invia». 



Cosa vedrà l’operatore

Il sistema accorpa in un’unica casella tutte le parti che si presentano con gli stessi numeri, facendo la somma 
di tutti i campi valorizzati, anche quelli lasciati vuoti. Per andare avanti con la registrazione servono R.G.N.R. 
e almeno un dato tra N.DIB, N.GIP, SIGE, R.G. RIES e R.G. SORV. Se le parti inseriscono correttamente i dati 
richiesti l’operatore si ritrova in un’unica casella tutti gli attori coinvolti in ogni procedimento



Cosa dovrà fare l’operatore

Una volta acquisiti i dati e verificata la correttezza o la completezza, all’operatore basteranno piccole azioni 
per gestire l’«agenda». Si può mandare un messaggio alle parti dei singoli procedimenti o a tutti. Si può 
avvisare con un messaggio standard (es. fra 10 minuti sarà il vostro turno) e infine si può chiamare il processo 
cliccando semplicemente sui tasti dedicati alle singole operazioni.



Completare le operazioni

Una volta celebrate tutte le udienze e completata l’attività quotidiana, basterà cliccare su «chiudi ufficio»: agli 
utenti arriverà un messaggio standard da definire. Mentre per evitare che qualcuno continui a mettersi in 
lista, bisogna pure disabilitare gli accessi


